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Ripensare la parrocchia 
I luoghi variegati di una chiesa di rete 

 
 
 
 
 

PARROCCHIE PIÙ GRANDI - 

NECESSITÀ E OPPORTUNITÀ 

 
 

Nel corso del Cammino Pastorale saranno formate parrocchie più grandi. Questo è 
un passo necessario, poiché la chiesa vedrà sempre più in diminuzione il numero 
dei suoi membri e dovrà pertanto gestire più efficientemente le risorse a sua 
disposizione. 

La chiesa potrà essere viva e in grado di affrontare il suo futuro solo se la realtà 
parrocchiale verrà completamente ripensata. Occorre avere una visione ampia 
della varietà dei luoghi in cui essa si manifesta concretamente in un intreccio di 
comunità connesse fra di loro. 

La nuova parrocchia sarà l’insieme di diverse comunità presenti sul posto (tra 
queste le parrocchie di un tempo e le comunità di altra madrelingua) e di altre realtà 
ecclesiali come ad esempio le strutture della Caritas, gli asili e le scuole, le case di 
riposo e di cura, i centri di assistenza pastorale in ospedale o per telefono. Tutti 
questi momenti di vita ecclesiale in futuro lavoreranno insieme formando una rete. 

La creazione di queste parrocchie più grandi non è quindi solo una necessità, ma 
anche un'opportunità: la chiesa rimane sul posto, vicina alla gente e con la gente! 
La Chiesa fortifica la comunione e la rende più colorata e diversificata! 



 

 

 
 
 

 

“ Nell' attuale cambiamento strutturale della nostra chiesa abbiamo 
bisogno di entrambi le cose: le comunità come luoghi di vicinanza, 
per sentirsi a casa, senza diventare luoghi di ristrettezza o di 
chiusura. E allo stesso tempo anche unità pastorali più grandi da 
considerare come spazi ampi che rendono possibili realtà nuove, 
che però non devono essere spazi di lontananza. (…) Così 
facendo, non solo dobbiamo “lasciare la chiesa nel villaggio”, ma 
anche pensarla in una dimensione più grande di quanto abbiamo 
immaginato e fatto fin d’ora - almeno più grande del nostro 
ambiente parrocchiale abituale. “ 

Christian Bauer, Teologo pastorale di Innsbruck 
 
 
 

LA PARROCCHIA DEL FUTURO È COLORATA 

La fede vive in molte comunità diverse e in molti gruppi, 
istituzioni, iniziative, associazioni... Ne risulta 
un'immagine colorata di luoghi vivaci. Essi offrono 
diverse opportunità ai bambini, agli adolescenti e agli 
adulti - in situazioni di vita ed età molto diverse. 
Condividiamo la vita e la fede ad esempio nel campeggio 
dei giovani o negli incontri della terza età, nelle messe 
per i fanciulli e negli incontri che si tengono nelle case, le 
visite in ospedale e nei centri di consulenza. 

 
 
 

CONDIVIDERE, INVECE DI STARE UNO ACCANTO ALL'ALTRO 

La parrocchia del futuro nella diocesi di Magonza va pensata come una rete in cui 
questi luoghi di fede sono collegati fra loro. 

La vita della Chiesa si svolge in forme diverse: Ogni parrocchia e ogni luogo 
di comunità ha un compito particolare per le persone che ci vivono. L'obiettivo 
che tutti condividiamo è rendere tangibile l'amore di Dio attraverso le nostre 
azioni e le nostre parole. 

Il nostro intento è quello di creare una rete ben strutturata e stabile che sostenga le 
persone, soprattutto in momenti di difficoltà o di bisogno. 



 

 

 
 
 

 
UNA DOPPIA SFIDA 

Da una parte la sfida consiste nella realizzazione di una chiesa viva sul territorio. 
Abbiamo bisogno di vicinanza e di sentirci a casa fisicamente e spiritualmente in 
comunità e in altri luoghi ecclesiali. 

? Che cosa si può e si deve fare per poter celebrare sul posto? 

D'altronde abbiamo anche bisogno di collaborare in rete: Non tutto può o deve 
necessariamente essere fatto sul posto. 

? Cosa potrà migliorare e portare più frutto se uniamo le nostre forze, i nostri 
talenti? 

 
 
 
 
 
 

SONO MOLTE LE OPPORTUNITÀ 

Collaborare in una realtà parrocchiale più grande offre tante opportunità... 

 Le comunità e i vari luoghi di vita ecclesiale continueranno a promuovere sul 
posto la comunione nella fede. 

 Spesso è semplicemente più bello quando un gruppo più grande si ritrova per 
una funzione o una proposta pastorale, perché diverse comunità e/o luoghi di 
culto si uniscono. 

 Non tutte le parrocchie e le comunità devono svolgere gli stessi compiti, una 
accanto all'altra. Possono mettersi d’accordo e creare diversi punti di forza in 
luoghi diversi. 

 Non tutti s’interessano o sono entusiasti nella stessa misura. In uno spazio 
più ampio è possibile creare una maggiore varietà di proposte. 

 
 
 

GUARDANDO OLTRE IL PROPRIO CAMPANILE 

Dappertutto vi sono interessi e obiettivi che ci accomunano, la collaborazione ci 
arricchisce tutti. Il lavoro in rete ha senso e ha più successo quando le cose 
funzionano meglio e con forze unite. Da soli non si va lontano. 

Questo tipo di lavoro di rete si realizza su tre livelli: la comunità, le diverse realtà di 

vita di chiesa e la società. Su tutti e tre questi livelli saremo in grado di operare in 

modo più intenso ed efficiente. 



 

 

 
 
 

 
1. DIVERSE COMUNITÀ OPERANO INSIEME NELLA PARROCCHIA 

Le singole comunità si completano a vicenda nella loro interazione all’interno 
della nuova grande parrocchia. I collaboratori pastorali, i consigli e i comitati, 
così come i gruppi, tutti insieme lavoreranno in un’équipe assieme al parroco che 
dirige le comunità nel suo territorio parrocchiale. Una visione di comunione crea la 
nuova identità di “parrocchia”. Le proposte comuni vengono concordate tra le varie 
realtà che la compongono, mentre la vita comunitaria è realizzata attivamente a 
livello locale. 

 
2. LE COMUNITÀ E GLI ALTRI LUOGHI ECCLESIALI FORMANO UNA RETE  

L'area pastorale della nuova parrocchia comprende non solo le comunità 
parrocchiali di prima, ma anche molti altri luoghi ecclesiali. Sarà emozionante 
quando le parrocchie e le altre istituzioni, associazioni e gruppi cattolici, così come le 
comunità evangeliche e le altre comunità cristiane, scopriranno sempre di più come 
sostenersi a vicenda e cosa vorrebbero promuovere insieme. In questo ci preme la 
domanda di fondo: In che modo possiamo, come Chiesa, essere insieme con e per 
la gente? 

 
3. RAFFORZARE LE RETI NELLA SOCIETÀ  

Nella nostra società ci sono molte persone, gruppi, organizzazioni e istituzioni 
impegnate in cause che condividiamo. Anche in questo senso siamo sempre alla 
ricerca di nuove e adatte forme di collaborazione. 

Insieme ci impegniamo per la giustizia, per la pace e la salvaguardia del creato. 
 
 
 
 

 

1 Comunità (ex parrocchie 
e comunità di altra 
madrelingua) 

2 Luogo ecclesiale: ad es. 
asilo cattolico, biblioteca 
pubblica cattolica, scuola, 
centro di consulenza 
Caritas, casa di riposo 
cattolica, circolo 
associativo, ordine 
religioso, assistenza 
spirituale in ospedale, 
parrocchia evangelica, 
assistenza alimentare ai 
bisognosi 

3 Partner di 
cooperazione nella 
società: ad esempio 
vigili del fuoco, aiuto 
ai rifugiati, asilo 
comunale, tavola 
rotonda, centro 
giovanile, comune, 
casa di riposo, centro 
sociale 
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